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ISTITUTO SLOVACCO A ROMA NEL MESE DI OTTOBRE VI 

INVITA 
 

VIDEO PRESENTAZIONE ONLINE DELLA SCRITTRICE SLOVACCA SVETLANA 
ŽUCHOVÁ e il suo libro "Marisia. Frammenti di una vita."  
 
Presentazione nell'ambito del progetto 
dell´EUNIC - cluster di Roma "EUROPA IN 
CIRCOLO. Incontri con scrittori europei 
contemporanei". Istituto Slovacco a Roma è 
uno dei fondatori del progetto d´autore del 
cluster romano dell´EUNIC. Negli anni 
precedenti si sono svolti incontri con 
scrittori slovacchi a Roma con la 
partecipazione di editore italiano, di 
traduttore oppure di un esperto di 
letteratura. A causa della situazione dovuta 
al COVID-19, la presentazione di Svetlana 
Žuchová sarà trasferita, per questa volta, nel 
mondo virtuale. La video presentazione consiste nell´introduzione di Ľubica Mikušová, Direttrice dell'Istituto 
slovacco a Roma, dopo la quale Miroslava Vallová, Direttrice del Centro di Informazione Letteraria di Bratislava, 
presenterà la scrittrice e le sue opere. In seguito sarà la scrittrice Svetlana Žuchová a sviluppare le osservazioni 
della Direttrice del Centro di informazione letteraria sul libro presentato. La video presentazione sarà condiviso da 
contatti di tutte le istituzioni culturali e accademie del cluster romano dell´EUNIC, che partecipano al progetto.  

 

Dove e quando: FB dell’Istituto slovacco a Roma, 22 ottobre 2020 ore 13:00 

 
 

XXII° MOSTRA INTERNAZIONALE DI PITTURA “PREMIO 
CITTÀ DI PORTO SANT´ELPIDIO” con la partecipazione 
di artisti slovacchi 
L´evento è organizzato dal Centro d´Arte e Cultura LA TAVOLOZZA con il 
Patrocinio dell'Ambasciata della Repubblica Slovacca in Italia e dell'Istituto 
Slovacco a Roma. Tra le opere esposte ci saranno le opere di artisti slovacchi: 
Martina Begerová, Miro Casidlo, Timea Izák Molnár, Joseph Jasik Drdol, 
Jozefína Pavlíková, Peter Plavčan, Zuzana Schmidt Prodajová, Marián Zaymus.  
 

Dove e quando: Porto Sant´Elpidio, Villa Baruchello – dal 11 al 

25 ottobre 2020 

 

 

https://www.facebook.com/IstitutoSlovaccoRoma/
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CONCERTO PIANISTICO DI MARCO CLAVORÀ 

BRAULIN DI ORIGINE SLOVACCO-ITALIANA 

nell'ambito del festival del cluster romano 

dell´EUNIC "EUROPA IN MUSICA" 
L'evento è organizzato dall'Istituto Slovacco di Roma e del 

Conservatorio di S. Cecilia a Roma nell'ambito del progetto d´autore 

del cluster romano dell´EUNIC. Si tratta di un progetto pluriennale dei 

Paesi membri del cluster romano dell´EUNIC, a cui nel 2019 si è 

aggiunto in collaborazione il Conservatorio di Santa Cecilia a Roma. Il 

giovane talentuoso musicista si presenterà al pubblico romano con il recital pianistico dal titolo "Racconti dall´Est". 

Durante il concerto saranno eseguite composizioni di J. N. Hummel, D. Kardoš e M. P. Mussorgsky.  

 

Dove e quando: Roma, Sala Accademica del Conservatorio di Santa Cecilia, 23 ottobre 2020 

ore 19:00 

Il numero dei biglietti è limitato. È necessario confermare la propria partecipazione all’indirizzo 

email: segreteriadirezione@conservatoriosantacecilia.it 

 
 
RASSEGNA INTERNAZIONALE DELL´ ARTE "ART.ROME" con la partecipazione di 

artisti slovacchi 
 

L´organizzatore dell´evento è il Centro d´Arte e Cultura VERUM con il 

Patrocinio dell'Ambasciata della Repubblica Slovacca in Italia e dell'Istituto 

Slovacco a Roma. “Art Rome”, mostra collettiva, si propone di fornire uno 

spaccato della scena artistica contemporanea, un percorso espositivo 

dinamico e immersivo tra pittura, fotografia e scultura. Una pluralità di 

sguardi e idee ispiratrici tra linguaggi e materiali, ognuno seguendo una 

propria ricerca personale e originale. I curatori sono M. Giampieri e M. 

Jurčová. Alla mostra partecipano circa 50 artisti provenienti dalla Slovacchia, 

dalla Repubblica Ceca, dalla Germania, dall´Austria, dalla Finlandia, dalla 

Slovenia, ecc. Il Patrocinio morale alla rassegna ha concesso anche la 

Regione Lazio. 

 

Dove e quando: Roma, Galleria Micro Arti Visive, dal 24 al 31 

ottobre 2020 

 

 

mailto:segreteriadirezione@conservatoriosantacecilia.it
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ROMAEUROPA  FESTIVAL 
Nato nel 1986 e coronato da sempre crescenti successi, è 
giunto quest´anno alla sua XXXV° edizione. Ormai riconosciuto 
come il più importante festival italiano, nel 2006 il Wall Street 
Journal lo ha indicato come uno dei quattro top festival in 
Europa. Cult e trendy allo stesso tempo, ROMAEUROPA 
FESTIVAL presenta al pubblico romano da tre decenni il meglio 
della creazione artistica contemporanea e vanta un pubblico di 
fedelissimi a cui si aggiungono ogni anno nuovi spettatori. Una 
platea composita, come composita è l’offerta del festival, che 
abbatte le barriere tra cultura “alta” e “di massa”, all’insegna 
dello scambio, del connubio e dell’intreccio, tra culture e codici espressivi. Ogni anno Europa, Asia, America, 
Oceania, Africa si incontrano nella capitale dell´Italia in una partitura spettacolare fatta di danza, teatro, musica, 
cinema, incontri con gli artisti, arti visive e sfide tecnologiche. I suoni e le espressioni artistiche di cinque continenti 
costruiscono un’esperienza estetica intensa che distribuisce il piacere dello spettacolo per oltre due mesi. Maggiori 
informazioni qui. 
 
Siamo contenti che nella sezione di danza si esibirà l’artista slovacco Viktor Černický.  

Dove e quando: Roma, Macro Mattatoio, 29 ottobre 2020 

 

VIKTOR ČERNICKÝ 

 Crea opere che si muovono sul sottile confine tra danza, performance, circo e teatro fisico. Conduce un progetto 

di ricerca a lungo termine Body as Object/Object as Body, che si concentra sulle dinamiche del rapporto tra 

l'oggetto e l'individualità soggettiva del performer. La sua prima esibizione da solista di Parolapolea gli è valsa 

nomination nelle categorie Dancer of the Year e Dance Performance of the Year alla Czech Dance Platform 2017 e 

gli è stato assegnato un premio speciale sotto forma di 

partecipazione alla Settimana di ricerca coreografica al 

B-Motion Festival di Bassano del Grappa (Italia). Il suo 

ultimo lavoro da solista PLI, con il quale si esibirà anche 

al ROMAEUROPA FESTIVAL, ha vinto il Premio del 

Pubblico e il Premio Assoluto della Czech Dance 

Platform 2019. Con questa performance, Viktor è 

entrato a far parte della selezione Aerowaves 

Twenty20. Foto: Tomáš Vodňanský. Fonte: Český 

rozhlas/Radio ceca 

 

Lo spettacolo PLI combina 22 sedie da conferenza, un ritmo ossessivo e un uomo determinato. Su una piccola 

pedana, Viktor Černický si immergerà risolutamente negli sforzi, a tempo indeterminato, di costruzione, 

ricostruzione e decostruzione dell'Universo. Il risultato è un assolo intelligente e giocoso, una metafora fisica 

dell'infinito dinamismo umano, pazienza e impegno che trasforma anche gli oggetti più ordinari in incredibili pezzi 

di architettura. Seguendo la filosofia barocca di Gottfried Willhelm Leibniz, il PLI è uno spettacolo imprevedibile e 

divertente, dove la robustezza barocca è sostituita dalla modestia di spazio e dal minimalismo materiale. 

 

https://romaeuropa.net/
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Oltre al proprio lavoro, ha anche collaborato e si è 
esibito con Jaro Viňarský, Dominique Boivin, Daniel 
Gulk, Compagnie Mossoux-Bonté e altri. 
Attualmente sta lavorando a un nuovo lavoro Prima: 
Collective Self-Portrait (titolo provvisorio), in cui sarà 
coinvolto il pubblico anziché gli artisti professionisti. 
Il lavoro, che debutterà nel 2021, è ora alla ricerca di 
potenziali partner per residenze, incontri pubblici, 
workshop e presentazioni. Viktor Černický è stato 
nominato per concept e coreografia nella categoria 
Dance and Movement Theatre al Theatre News 
Award 2019. 

 

 
COSA DICE DEL SUO LAVORO: 

“Il mio interesse per la piega - o curva - come figura complessa e giocosa è apparso nella lettura della trilogia 

magico-realistica di Italo Calvino "I nostri antenati” ed è cresciuto con la lettura dell'accattivante testo filosofico di 

Gilles Deleuze "Le PLI – La Piega ", dove Deleuze descrive l'era barocca dal punto di vista di Gottfried Wilhelm 

Leibniz - un iconico filosofo barocco. Il suo pensiero mi sembrava molto vicino a uno spettacolo di magia con una 

sola differenza: non ci sono trucchi di magia presenti. Leibniz collega l'apparentemente impossibile. Ci costringe di 

meravigliarci sulla complessità e sul miglioramento di questo Mondo utilizzando principi molto semplici. Li 

riproduce e li compone in tutti i modi possibili e così tante volte che alla fine tutti affrontiamo la Creazione come 

un'architettura sofisticata. Estremamente ricca di dettagli, molto sofisticata nello stile, dalla forma robusta e 

incredibile, ma allo stesso tempo molto semplice, modesta e assolutamente vera. Leibniz era davvero un figlio del 

barocco. L'idea che mi ha portato a creare uno spettacolo che piega la nostra immaginazione e ci toglie il fiato 

senza essere limitati nella forma e semplici nell'espressione, era quindi basata sulla piega giocosa di finzione e 

saggistica di Calvin e sul bisogno di Leibniz di riflettere la realtà che l'uomo spesso trova trascendentale. " 
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